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INCONTRO - "Una sceneggiatura religiosa di
Antonioni"
03.11.2011 - Tommaso Zaccheo

 

Tutto si può dire del Festival ma di sicuro non che
manchino eventi interessanti e di prestigio. Introdotto dalla
direttrice Piera Detassis, l'incontro con Silvia Ronchey,
Elisabetta Antonioni e Paolo Meneghetti è uno degli
appuntamenti che meritano  grande attenzione, peculiare di
un Festival che, nel complesso, attira più il palato degli
specialisti e degli appassionati che quello del grande
pubblico.

"Una sceneggiatura religiosa di Antonioni", questo il titolo
dell'incontro, che porta all'attenzione di stampa ed invitati di rilievo (critici e attori), un
progetto inedito quanto affascinante dell'autore ferrarese.

 

Michelangelo Antonioni, mostro sacro della cinematografia italiana, mito all'estero, è
tuttora considerato uno tra gli autori più significativi degli anni settanta. Anticonformista
per natura, complesso e profondo in ogni sua opera ma anche immediato e diretto nel
veicolare la sua poetica (che, ricordiamolo troppo semplicisticamente, è imperniata sul
concetto d'incomunicabilità, quindi di una straordinaria rilevanza attuale) è stato amato,
venerato e discusso da ben più di una generazione. Tanto che la presentazione di questa
sua inedita sceneggiatura è una notizia di non poca eco.

 

Un soggetto all'apparenza insolito per i canoni dell'autore. "Patire o morire" il titolo scelto
da Antonioni, tratto da una pagina di una delle più famose mistiche del seicento, S.
Teresa D'Avila. Un architetto di successo ma frustrato sul piano esistenziale, in cerca di
nuove possibilità lavorative, accetta di progettare un monastero di clausura. Decide
quindi di iniziare una ricerca sui luoghi della mistica seicentesca ma anche e soprattutto
sulle grandi fonti che l'hanno segnato, sulla teologia negativa (così definita perché ricerca
l'esistenza di Dio con pratiche di sofferenza e di totale comunione col divino, senza
tralasciare l'aspetto erotico ma giungendo sempre alla conclusione dell'inconoscibilità
dell'essenza del Dio). Esiziale sarà l'incontro con Roberta, giovane studiosa della materia,
bella ragazza di appena diciannove anni. L'incontro segnerà l'inizio della ricerca, tra lo
studio dei testi, delle patrologie ma anche l'inizio di un vero e proprio viaggio mistico tra i
luoghi dove sono nate queste pratiche. Elemento peculiare della narrazione è proprio
quello di avere salti temporali drastici tra il presente della trama e il passato seicentesco
verso cui si orienta tutta la curiosità del protagonista (che in tutto coincide con il regista).
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VENEZIA Ad una prima e sommaria osservazione risulta una  storia che, partendo dal
contemporaneo (il settantasette quindi) va a riscoprire le radici della mistica medievale
ma soprattutto seicentesca, compiendo un'esplorazione nel mondo della clausura, fatto di
abnegazione e di dolore (anche fisico), di passione e comunione con Dio alla ricerca della
rivelazione mistica.  Un soggetto che ad una prima lettura sembra lontano dal mondo
narrativo di Antonioni ma che al contrario più Silvia Ronchey va sceverando ed
analizzando, più risulta vicinissimo alla poetica dell'autore, anzi intimamente legato ad
essa. Basti ricordare quanto importante sia il deserto e la solitudine in opere come
"Zabrisky point" e "Professione reporter", quanto questi stessi luoghi siano, per etimo, le
dimensioni umane e mentali degli eremiti. Come la Ronchey ricorda eremo deriva dal
greco ed ha il significato proprio di deserto. Gli abitatori del deserto quindi, coloro che
rifiutano il contatto con ogni altro essere, per scegliere una via verso Dio che già sanno
impossibile ma che proprio nel suo compiersi, nel suo essere per intero sofferta, è
rivelazione.  

 

Temi poco spendibili per l'epoca, contraddistinta dalla contestazione studentesca,
dall'affermarsi della critica materialista e scientifica da una parte ma anche dal Concilio
Vaticano II dall'altra. Temi che poco potevano interessare produttori e pubblico e che
purtroppo hanno segnato il fallimento del progetto. Ma se si getta l'occhio nelle
produzioni più recenti che hanno argomenti affini, l'opera non può non risultare di grande
impatto oggi. Intanto perché le capacità espressive del maestro in questione sono
indubbie (anche sulla carta, anche nella strutturazione dell'intreccio) e un po' perché
l'incontro con questo mondo diventa chiaramente un viaggio nel mondo interiore di chi ha
compiuto questa scelta, unendosi poi a molti temi (oltre a quello facilmente ravvisabile
dell'incomunicabilità) come la fascinazione per la mistica orientaleggiante, forte
nell'epoca di concepimento dell'opera ma tutt'ora affatto perduta. Basti pensare a
pratiche come il new age. Altro profondo ed interessante tema risiede nell'affrontare la
spinta erotica tra uomo e donna alla luce delle scelte di queste donne o di questi uomini,
con i protagonisti che vivono tra una vena di sublimazione e una spinta carnale
irrefrenabile.

 

Poi la donna da una parte, la spinta che ha portato molte di loro (e tutt'ora porta) a
scegliere quella vita, dall'altra c'è la fascinazione, tutta personale dell'autore ma
universale anch'essa, del rapporto con queste donne irraggiungibili, inarrivabili e proprio
per questo irresistibili oggetto di un desiderio che non può essere appagato.

L'epilogo del film è proprio da questo segnato, dall'incontro con un'altra giovane ragazza,
casta, pudica, lontanissima e l'inizio di due rapporti, dicotomici e opposti, l'uno "sacro" e
l'altro "profano" con Roberta.

 

La Ronchey ci racconta questa sceneggiatura e la storia della sua realizzazione, che lei ha
seguito in prima persona essendo stata la guida di Antonioni per la documentazione
testuale e la musa ispiratrice del personaggio di Roberta. Paolo Meneghetti, che non ha
bisogno di presentazione per importanza e meriti critici, analizza il testo e ne mette in
luce i punti nodali, le particolarità e gli elementi di connessione con tutta la vita artistica
di questo straordinario interprete della modernità. La nipote Elisabetta, fondatrice
dell'associazione "Antonioni" a Ferrara, la quale dispone un fondo aperto a tutti gli
studiosi consistente  in testi, soggetti e altri materiali, esplora l'immaginario personale
dell'autore partendo dai ricordi familiari e connettendoli a tutta la sua opera 
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